
Ai sensi dell'ad. 55, comma 5'della leggé

n" 14290, recepilo dalla L.R. n" /E/91, per
l'impegno Élalivoalla presente deljbea, si
atlesta la copeftura fnanziada alc€p. _

COMUNE DI GAGGI
PROVINCIA DI MESSINA

N, _ 04_Reg. Del _ 06.04.2010_

COPIA DI  DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE
ll Rèsponsabil€ del Servizio

OGGETTO: " mozione caÉa Europea dèlla paÉecipazione dèi giovani alla vila comunale"

L'anno duemiladieci il giorno sei del mese di aprilo alle ore 19,30 e seguenti, nella Casa Comunale e nella
sala delle adunanze consiliaridi questo Comune, in seduta odinada, che è stata paÉecipata ai Sigg.ri Consiglieri a
norma di legge, risultano presenti:

CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P A
:IUMARA GIUSEPPA x 3ULLOTTA GILDA x
3ENOVESI MARIA x ERRARA SANTO x
]ONACCORSO SALVATORE x NGINO ANGELO x
]UNDARIPAOLO x t/IONTE GIUSEPPE x
BRUNO VINCENZO x SANTORO FILIPPO x
MOBILIA MARCO x /ACCARO AGOSTINO X

As6egnati n'12 In carica n'12 Assènti n' l  PreseÍt i  n'f l

R;sultato legale, si sensidel citato comma dell'art. 30 della L.R. 06.03.1986 n'9, il numero degli intervenuti,
Assume Ia presidenza il Sig. Bonaccorso Salvalore nella sua qualità di Presidente del Consiglio Comunale.
Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa Cundari Antonia
Ai sensi dell'art. 184 - ultimo comma - dell'O.A.EE.LL.vengono designati scrutatori i Consiglieri:

La seduta è pubblica-

IL CONSIGLIO CO ALE

Visto che, ai sensidell 'art.  53 della legge 8 giugno 1990, n' 142, recepito dalla L.R. n'48/91, sul la proposta
di deliberazione in oggetto hanno esprcsso:

- ll responsabÌle delservizio interessato, per la regolarità tecnica, parere -----------------------

- ll responsabile di ragioneria, per la regolarità contabile, parere



"Gaggi Unita"
(Gruppo consiliare di opposizione)

Jrr:$*fiill@
? r hAli liit

Consigliere Indipendente
(Gruppo Misto )

caggi, l i  24 marzo 20'10

.---> Al Presidente del Consiglio Comunele

e, p.c. AI Vice Presidente del Consiglio Comunale

Al Capogruppo consil iare,,lnsieme per Gaggi"

Al Segretario del Comune di caggi

At Sindaco del Comune di caggi
LORO SEDI

Oggetto: Richiesta convocazione in seduta urgente del Consiglio Comunale ai sensi
dell 'art. 16 comma 3 e 5 del regolamento disciplinante i l funzionamento del Consiqtio
Comunale - nota prot. 173/10 acquisita al prct n.2572 det Comune di caggi it tO.O:.ZOitO.
Trasmissione proposte.

in riferlmento alla rchiesia dj cui sopra, in allegato alla presente si trasmettono le
PropoSte avente ad oggetto:

1. Adozione Carta europea del a padecipazione dei giovanì a a vita Cor.unale;
2 Awlo delle procedure per la stabilìzzazìone dei c.d contrafl is| e lavorator socialmente uti l i

de Comune d GAGGI - L,4ozione ai sensl dell '  art. 31 del rego amento del Consiglio
Cornùna e - Approvazione di atto di indirizzo al Sindaco e alla Giunta Municipale;

3 Assunzione di un ìnvalido presso il Comune dl Gaggi ai sens delt, ad 3 della legge
12 03 1999 n. 68 - lvlozione aÌ sensi dell '  ar1. 31 del regolamento del Consigtio Comuna e
Approvazione di atto di indirizzo al Sindaco e a la Giunta I\,4unicipale;

4. N/]isure finalizzate al contenimento dei costi del bilanclo comunale - lVozione ai sensi dell,
art. 31 del regolarnento del Conslglío Comunale - Approvazione di atto di indidzzo al
Sindaco e aila Giunta l\,4unicìpale

Distintamente,

Il Consigliere "Indipendente" Il Capogruppo "ca99i Unita"



l
Consigìiere Indipendente

(Gruppo Misto )
"Gaggi Unita"

(Gruppo consiliare di opposizione)

Prot. n,l74l10

e, p.c,

Gaggi tì 22 marzo 2010

Al PÌesidente del Consiglio Comunale di caggi
Sig. Sa vatore Bonaccorso

Al Capogruppo consiliare "Insieme per Gaggi,,
Sig. [4arco tyobil ia

Al Segretario del Comune di Gaggi
Dott.ssa Antonia Cundari

Al Sindaco del Comune dicaggi
SÌ9. Francesco ladduni

Ai Cittadini di caggi

PROPOSTA

OGGETTO: ADOZIONE CARTA EUROPEA DELLA PARTECIPAzIoNE DEI GIoVANI

ALLA VITA COMUNALE.

PROPONENTI

CONSIGLIRE INDIPENDENTE'GRUPPO MISTO"

CONSIGLIERI COMUNALI DEL GRUPPO'GAGGI UNITA"



. 
PREI\4ESSO CHE

.- I l Consiglio d'Europa nel 2003 ha aggiornata la "Carta europea de a partecipazione dei giovani alla
vita comunale e regionale", promuigata nel 1990;

Tale docurnento de inea alcune grandi direttrici destinate a facilitare la partecipazione dei giovani
. alle decisioni che l i r iguardano, a l ivelo di strada, quartiere, Comune e Regione;

Gli enti ocalí, che sono le autorità maggiorrnente vicÍne ai qiovaní, hanno un ruolo rÌlevante da
svolgere per stimolare la loro partecÌpazione, in modo da vigilare affÌnché non ci sÌ l imiti ad
informare i giovani sula democrazÌa e sul significato della cittadinanza, ma vengano offerte loro le
possibilÌtà di farne l 'esper'enza jn modo concreto;

E' Ìndispensabile che i giovani possano esercitare una influenza sulle decisionÌ e sulle attività. e non
unicarnente ad uno stadio ulteriore de la loro vita;

E'inipotante sostenere e incoraggiare la partecipazione deÌ giovani affìnché si possa favorire la
loro integrazione nella società locale, aiutandoli ad affrontare non solo le diff icoltà e le pressìoni
che subiscono, Íìa anche le sFlde di una società moderna in cui l,anonimato e l, individualjsmo
sono Spesso accentuati:

Ogni polÍt ica e ogni attività di promozìone della partecipazione dei giovani deve acceftarsi che
esista un ambiente culturale fispettoso dei giovani e deve tener conto della diversità delle oro
esigenzè, delle o-o s;lua,/io-r e ce le ioro asp razio-i;

E'intendimento dei gruppÌ proponenti prornuovere una concreta polit ica a favore dei gjovani anche
attraverso la patecipazione attiva alle decisionì e alle attività a livello locale, afinché si possa
contribuire a costruire una società ancora pÌù democratica, piir solidale e più prospera;

Tutto ciò premesso;

Richiamato lo Statuto del Comune di Gaggi e i l regolamento di funzionarnento del Consiglio
Comunale;

R ich ia ra to  'O.a .EE. l  L  v iqente  -  S  c i  a ,

Gli scriventi

PROPONGON O

1. Di adottare la "Carta europea della partecipazione dei giovani aila vita comunale e regionale" che si
allega alla presente deliberazione per forrnarne pade integrante e sostanziale; Ji



! . Di impegnare il Sindaco e la Giunta Comunale ad attuare una concreta politica a favore dei giovani
chè privilegiano le forme associative;

Di impegnare ìl Sindaco a rendere noto ai giovani di cagg;, medìante il sito istituzionale, manifefi
e locandine da apporre in tutto il territorio comunale e presso gli Istituti scolastici, le forme
associative, etc..., l'approvazione da parte del ConsiglÌo Comunale, della ,'Carta europea della
paftecipazione dei giovani alla vita comunale e regionale", contribuendo alla sua diffusìone;

3 .

4. Di dichiarare la delÌberazione immediatamente esecutiva.

Il Consigtiere Indipendente I Consiglieri Comunali
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prct. 31/l r. 96 0PR.2o1o

e.p.c.

Al Sig. Sindaco
Sed€

Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale
Sede

Al Sig: Se$etario Comunale
Sede

Oggetto: Proposta di deliberazione hserita all'o.d.g. del Consiglio Comunale convocato per il 6
aprile 2010, avente ad oggetto: "Adozione Carta europea della partecipazione dei giovani alla vita
Comunale" - Richiesra relazione istrunoria.

In relazione alla nota prot. n. 3175 del 29/03/2010 avente per oggetto ..Adozione Carta
eùopea della paxtecipazione dei giovani alla vita Comunale"si relaziona quanto segue:

Dopo l'anÌro Iniemazionale della Gioventu (1985), il Consiglio d,Europa (Conferenza permanent€
dei poteri locali e regionali Sottocommissione della Gioventù) ha attivàto i lavori relativi alle
esperienze di partecipazione dei giovani alla vita regionale e cornunale, al termine dei quali è stata
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presentata Ia "Cafa Europea di Panecipazione dei Giovani alla Vita Locale e Regionale" per la
consequenziale adozione della stessa da pafte degli enti locali. Nel tempo questo docuÌnento è stalo
aggiomato ed jl 2l Maggio dell'anno 2003 è stalo ripubblìcato. la Caúa è stata modemizzata con
dcgli ofientamenti e degli strumenti istituzionali pei la partecipazionc dci giovanì alla vita pubblica.

ln un processo di frammentazione sociale che ha visto diminuire la partccipazione e f interesse per
la collettività dando vita all'individualismo esasperato che potrcbbe pofiare i gruppi sociali a rischio
di scomparsa, il docùmento ruole impegnare politicamente e momlmente i Consigli comunali ad
attuare una politica giovanile che sia per i gìovani sostegno ed integrazione nella società, aiutandoli
ad affrontare non solo le diffìcoltà ma ancirc ie sfide di Ìina socielà modema che tende ad
accentuare I'anonimato e I'individualismo.

La paÍecipaziole giov.nile non si linira al r,iptrufio giovaùi-istituzioni na partecipare signiiìca
vìvere tutte le espe enze che aiùtano il giovane a ritrovani" e "rìcoìlocarsi" ìn ùn contesto sociale.
In tale ottica va riscopefia la partecipazione alla viLa politica che non deve linlitarsi semplicemeDte
a vìr'ere la situazione localc ma si allarga alla Rcgione, aìla Nazione, all'Europa cd al mondo intero_

La parrecipazione è i1 presupposto della democrazia che deve essere attuata attraveno nuove fome
e nuovi modelli dì partecìnazione dei gìovanì ner costl'rìire Ia cjftadinanza attiva qiovanile. Sono
questi i principi guida della "Cafia europea di partecipazione dei giovani alla vita locale".

l,a Cafa in questìone aff.onta inoltre nuove ternatiche come la prevenzione deÌla violenza. la lotta
contro le droghe e I'accesso ai nuovi media. Si parla inoltre di consigli oomunali di giovani. ma
aùche della necessltà di crcale de1 centn d1 inlbmaztone deiia gÌoventu.

lavorire la partecipazione dei giovani alla vita poiitica e sociale contribuisce a raftbzarc la nostra
democrazia, formando dei cittadini attivi, impegnarsi in attività ed iniziative che possano
contribuire alla costruzione di una società migliore.

IÌ Responsabile del Servizio Ii Responsabile dell'Area

aOI4LNE rli (ì\Ca:l

COMLINI DTf
Pm, F/,,,,1" l"// \i-l \i' \,\ \
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CARTA EUROPEA RIVEDUTA
DELLA PARTECIPAZIONE DE] GIOVANI
ALLA VlrA LOCALE E REGIONALE
(21 maggio 2003)

Congresso dei poterí locali e regionali d'Europa



Carta europea riveduta della partecipazione
dei giovani alla vita locale e regionale

adottata dal Congresso dei poteri locati e regionali d.Europa
il 21 maggio 2OO3

(1Oa sessione - Allegato alla Raccomandazione 128)
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Introduzione

Le bas di quela che doveva diventare la Cèrtè europea della pariecipazione dei 9 ovani alla vita oca e e reglonate vennero
poste a momento dela pnma e della secondd conlerenza s0 e poÌtiche per la q oventil, organizzate dalla Conferenza
permanente dei poter ocalt e regionat d'ELrropa (cpLRE), a Losanna (giLgfo 1998) e a Langot en (settembre 1991). poco
dopo, nel rnarzo de 1992, il CpLRE ha adottato ta RÌsotuzione 2j7 e ii suo Artcoto 22 retativo a l,adozione delta Cata.

Per ceebrare il 10" anniversario dela carta europea de|a parlectpazone dei giovani ala vita ocae e regionale, il
Congresso dei poief locòli e regiofali d'Elrropa de Consiqlio d'Europa, in collaboraziorìe con a Dtreztone dela Gioveniir e
dello spoir del consiglio d'Europa, ha organ zzato una conterenzd intitotata (t gtovani, protagofist neta toro cità e neta
loro regione). Lbbiettivo generae della Conlerenza, che s è svo ta a Crècovla il 7 e 8 marzo 2002 era oue o divatutare j
progressr corìrpluu in maleria d padecipazione dei qiovani nei di€ci anni dì esistefza dela Carta, esaminando irnezzt per
sviluppare maggiormente tale partecipazrone, per esempo gfazre alla dlffusione d blone pratrche. I partecìpanti ala
conferenza hanno adottalo la Dichiafazione dl Cracovia, nela quale ribadisaono che igovani sono cittadini dei comuni e
de e regioni n cuj vivono a lo stesso t toio del r.em bri delle a ire fasce d'età e che devono d i cor rseguenza avere dccesso a
tutte le for.ne di parleclpazione alla vita della socletà. Il ruolo der gjovani a favore dello sviuppo di una socieG democratica
e in partìcoare nela vita pubblica locale e regronale vlene confeffnalo e ridefnito in quanto processo permanente. La
confefenza costitulva nollre !n contribuio al proqetto niegrato de Consglo d'Europa tntta ato <Le istiiuzjoni democrètiche

I padecipanii ala cofferenza hanno rnoltre chiesto che vengano lornte dele risposte ale nuove sfide che clevono
èfrrontare i giovani odiemi. Hanno perlanto invitaio il CPLRE e il Consiglio Consu tivo per e qLrestioni giovani i det Consiglio
d'EL-Jropa a designare degli esperti incaricati di lormulare dele proposte in vista delta modÌfica delta Grta eLrroDea d;|a
paitecipazione deigiovania la vi ta ocae€reqionae, i Ì rmododaadattaraal lesfdede 2lo secolo.



E'grazie aÌ dibattiti del gruppo di espertj che è stata etaborata ta presente cafa < de a seconda generazione'. La nuova
versione si artìcola in be parti. La prima coniÌene dei prjncipi grrida destinatÌ aglÌ enii locali e regionati sulle modatità di
atbazione delle politiche riguardanti la gioventir in varÌ settori, La seconda parte conuene un inventario deglj strumenti atti
a stimolare la partecipazione dei giov.ni. InfÌne, la teza parte fornisce dei consigli su come attuare I quaìro rtituzonale
per favorire la partecipazione dei qÌovani.



PREAM BOLO

La partecrpazione àttiva del giovani è e decrsioni e aie attività a livello ocae e regonae è essenziate se si voghono
costnr re delle società piLr democraliche, piLl sollda i, e pir) prospere. Pariec pare alla vta democrarrca dr una comunità.
qudlunque essa sia/ non imp ica un camente I fatro di votare o di presenlarsi a de Le eleziont, per qLranto rnportantr srano
tali elernentì. Partecipare €d essere un cìttadino attìvo, vlot dre avefe ldritto, I mezzi, it uogo, la possibiìtà, e, se del
caso, il necessario sostegno per interven re nelle decislonl, influenzarte ed inrpegnarsi ln attività ed inizative che possano
contribuire alia costruzione di una soctetà mjqllore.

Gli enti locall e regìonal!, che sono le altorità maggiormente vicine ai giovant, h.nno !n ruolo rilevante da svotgere per
stimola.e la loro Dartecrpazone. In tal modo, possono vìgiiare affnché noi ci s tìmiti ad nformare giov;ni s;lb
denocrazia e sul sqnifìcalo della cittadiranza, ma vengano offerte loro le possibitità dl farne l,esperienza in modo concreto.
Tultavia, la pa(ec pa2ione dei giovani noi ha l'un ca fnalità di fornrare dei cÌtiadini attvi o dt costru re una democrazia per
il futuro- Perche la partectpazione abbia un vero senso, è ìndispensabile che i giovani possano esercitare fin da ora
un'influenza sLrlle decisionì e sulle attivilà, e non un camente ad !no stad o u leriore della loro vrti,,

Nel sostenere e nell'rncoragglare la parteopa2ione dei giovan, le autorità ocè i e regtonalt contfibuiscono ugualmente ad
integrarli nela società, aiuLaFdo i ad affrontare non solo le dìfficoltà e le pressioni che subÌscono, nra anche te sfìde di una
società moderna rn cLri l'anonimato e 'individuaismo sono spesso accenluati. Nondimeno, perché a partectpazrone deigiovanl ala vita locale e regìonale si .ve i un successo duraturo e srgnifìcatvo, non è suffcìerte sv[uppare o rstrutturare I
sistemi politici ed amminlstratjvi. Ognl pollticè e ogniattività di promozione dela partecipazone deiqtovan deve accertarsi
che esista un ambiente cultLrrale nspettaso dei giovani e deve tener conto delta diversità dete oro esgenze, de e oro
stuazÌonl e delle loro aspirazioni. Deve iioltre compolrare una dirnensione di svago e dj piacere_
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2.

3.

1 . La partecipazione deÌ giovanìalla vita locate e regionate deve rientrare in una politica gtobate di partecipazione dei
cittadini alla vita pubblica, come enunciato netta Raccomandazione Rec (2001) 19 del comitato dei l\4inistri sulla
parteopazione deicittadiniaila vita pubblica a tivetto tocale.

Gli.enti locali€ regionali sono convinti che ogni politica settoriale dovrebbe comportare una dimensrone rmpern'ata
sulla gioventu. Pertanto, si impegnano ad aderire ai principì della presente Carta e ad attuare le wne torme di
partecipazione che vi vengono raccomandate, in conceftazjone e ln cooperazione con,giovani e i loro
rappresenran!.

I principi e le varie forme di paÉecipazione previsti dalla presente Carta riguardano a tutti r giovani, senza
discriminazÌone. Per mnseguÌre tale obÌettivo, si dovrebbe rtvolgere un'attenzione pailicolare alla promozione della
pai(ecÌpazione alla vita locale e regionate da parte di giovani proveîienti dai cetí piir svantaggiati de a società o
appartenentia minoranz€ etniche, nazionali, sociali, sessuali. culturali, religios€ e lÌnguistiche.



Titolo | : Le Dolitich€ s€ttoriali

[1 Una polìtica delo sport, del tenpo tibe.a e detla vita dssodativa

4 Gienli locaie regìona i dovrebbero dare il loro soslegno alle attiv tà soco-cultlrali organrzzate, o rette, cioe, daassociazioni ed organzzazonl govani l i ,  da gftrpp di  govani o da centr comunal i  di  quart iere -  ,  cher accanto al lafarìrig ia e alla scuola o al lavoro, costitliscono uno deì p lastr della coesione sociale ìn un cornune o in una regionei tallatuviià restano l'ambito ideae per a partecipazone dei govan e per 'attuazione di portiche per ra giaventr, sa nel
campo delo spoÉ, derra curtlra, delbrtigjanato, dela crea:ione e di arke forme d espressione artrstica, che in qlelro
dell'azione sociale.

5 Al fìne di sv luppare l'associazionismo oczle e regionale- gii enti locali e reg onati dovrebbero, tramite mezzi appropriati,
aiutare particolarr.ente gli o.ganismi che formano gli animatori e iresponsabiti di associazionì e dt organÌzzazionlgovaniri/ come pure gioperatori speciafzzau nel campo delra gioveniù, protagonistr ìndspensabir di qlesta vta
associativa locale e reqÌonale.

6. Gli enti ocali e feqlonal dovrebbero rncoraggiare le associazonr a iavortre la partec pazione atuva dei giovanì nel loro
organrstatutarr,

L2 Una pohtica per lbccupaziane e per ta toXa alla disÒccupazione dei giavani
7 Le condizloni econonriche e sociall nelle qual vivono igiovani incidono sulla loro voontà e sulla loro capacilà dipartecp.re aila vita ocae. Quando igiovani soro disoccupati, o vivono nela povertà, e prLr raro cne awertano

l'esigenza, che trovifo le risorse e I necessario sostegno socìale per diventare dei cìttadifi attivj a livello locae ereg onale l gìovani disoccupati rischiano di trov"rsi tra i membrì piir emargjnati della socletà e gti enti ocè i e regiona i
dovrebbero di conseguenza elaborare delle politch€ e promuovere dete intziative vote a r {iurre ia disoccupizonegrovanrle.
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L Glj enti localie regÌonali dovrebbero pe.tanto:

r. in associazione con i giovani (compresÌ i dìsoccupati o quelll che rischiano di divenirlo), con i datorÌ di tavoro locati,
con i sindacati, con Ì responsabÌli dell'educazione/ della formazlone e dellbccupazione e con le organizzazionì
giovanili, ejaborare delle politiche e dei programmi volti a lottare contro Ie cause detta disoccupazione d;i giovani e

. prornuoveme le possibililà occupazionali;

ii creare degli uffrci di collocamento localÍ, per fornire ai giovani disoccupati i'aiuto e I'assistenza di spec'atisti, in modo
che possano trovare unbccupazione stabile e gratifìcante. t qìovani disoccupati dovrebbero avere il diritto dipartecÌpare alla gestione. di tali uffici di collocamento, se lo desiderano;

'ii sostenere la creazione di commerci, di imprese e di cooperative da parte di giovani o di gruppi qiovanili, fornendo
loro dei frnanziamenti e altri aiuti, come per esempio dei locaìi. del materiale, una formazione e delle consulenze di
Drolessionisti:

iv. Inco-aog a.e oresso I qovari le èsperienze d pconomta sociale e le ,ni?ialrye di nJtua assidenza o le cooperarivc.

L3 Una politica deltbnbiente uúanq dellhabitat delt'abitazione e dei traspotti

9 Assieme aÌ rappresentanti di organizzazioni giovanili, gli enti locali e regionali dovrebbero creare le condizioni per to
sviluppo di una politica ambientale urbana basata sulia costruzione di aree meno compartimentate e meglio integrate,
atte a favorìre la convivialità e a conkibuire atto sviluppo di uno spazio pubbtico diqualÌtà.

10. GJi entÌ locali e regìonali dovrebbero perseguÌre delle politjche in materia di habitat e di ambiente urbano che associno
streltamente igiovaní ai programmi di concetazion€ che riuniscono amministrabori comunali o regionali, decisori
economicj, responsu bilidi associazionied architetti, Tale politica deve mirare al
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i. elaborare dei programm a favore di un qladro di vÌia plu armonioso e più propìzio a a reatizzazone personate e allo
svilLrppo di Lrn'autenUca so idartetà tra te generazioni;

ii. svilLppare una politca concertata dell?mbiente lfbano che tenga conto dele reèltà sociai ed iÍìtercuttLralt deqlt
abìtanti ai momento dell'e a borazione di programmt per a costruzione di atoggi e/o d rtnnovo deÍhabitat.

11. In îretta collaborazone con le organizza2ioni giovanLli, con le organizzazlonr di inquìini e/o di consumatorl, mn gli enti
che gestlscono gli èlloggi sociali e con g i assilenti sociali, gli entÌ locali e reqiona i dovrebbero favorlre att'interno dete
strutture socialÌ es fenti a creazione o o sv upDo:

di servlzi di informazione loca i su le possibilità di alogg o per i giovani;

di programmi ocali (dl prestlti a tassi rdoiti, difondi di garanza per q ièffttì), destinatiad aiutare giovani ad avere
accesso ad un'abitazone.

12 La mobilltà dei giovanì dipende da un fècre accesso ai mezzi di trasporio pubbllci, dì cui sono i principali utrtizzato.
Tale mobllità è indispensabile per patecipare a a vtta sociale e per diventare lnolfe un cittadino dt pìeno dirìtto.

13. I giovanl dovrebbero qLrìnd ess€re associat allbfganizzazione dei irasporti pubbllcl, sia a livello locale, che regionate.
Una lar!trazlone adattata dovrebbe consentire a giova.i piir svaniaggièii dl spostafsi con maggiore facitità.

14. Nelle zone ruralì, la mobltè e trèspodi coslitu scono lna necessilà assoluta per la qualitè dela vita e non sono
semp rcen enle ut li per ègevola re la pa decipazione, Perta nto, gl enli loca i e regiofal dovr€bbero sostenere le ìnìziat ve
dilraspoto rura e volte a garantjre dei seruÌzr (pubblici o prvati, Ìndividualìo co lettiv ) ed accrescere nelle zone rural la
mobiÌità di queì gruppiche/ come i giovani, sono attualmente esctusi, per mancznza di un mezzo u ocomozone.
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L4 Una palitica difoma.ione e dl educezione che favoflscd ld paftecipazióne deigiovani

15. La sclola è 'isUtuzione neLla qua e i giovani passano gran parte de toro iempo e seguono Lrn programma di educazrone
formale, ma e ugua mente un luogo nel q!èle vengono forg ate in gran parle le loro opinioni e le ìoro concezioni dettè
vìta. E' essenzlale ch€ i giovani si fami iarizzino con la partecipazione e la denrocrazia nel corso de la loro vita scolasUca
ed usufnliscano di ezion ben documenlale sula democrazia, la partec pazone e la cittadinanza. La sclola deve essere
lgua menle un luogo in cui govanl possano vivere la democraza in azonee dove la oro parleclpazìone al processo
decisona e venga sostenuta, ìncofagqtata e constderata Ltile. Peiranto:

i. gli eni locali e regionalt dovrebbero incoraggiare atl:ivamente ta paftecipazione dei qìovani ata vita scotastica_
Dovrebbero lorn re degli aiuti fìnanzarl e dt è tro tipo, come per esea.pio de le sale di filnione, Der DermeEere a
giovani di creare delle associazioni democratiche di atievi. Tali associazioni dovrebbèfo essere tndìoendenti ed
autogestite e/ se lo desideranor avere ldiritto di paÉecipare ale decjsioni rguardantì la genÌone delj'istituto
scolastco, rn partnership con g insegnant e l'amra in istraz one.

ii. Quando g i enti locali e regionali sono responsabii dei progranìmi scolastici, dovrebbero vigilare affìnché gti allievl e
le associazioni di a liev siano regoiarrnenie consultaU if merìto a lali programmi e ala loro attuazione- Dovrebbero
noltre acce(arsi che 'istruzione civjca e poliilca sia ifltegrata nel programma scolastico, occupi posto preminente
che le spetta ed usufrulsca de! mezzi necessari nel qlad.o det programma di insegnamento periutii g j a Ìiev.

1.5 Und polittcd di nobilità e di scdnbi

16. Gi ent locali e reglonali dovrebbero sostenere e organrzzazioni o I gnrppi che favoriscono a mobitità dei giovani
(giovanl lavo ratori, student o volont- ri), mediante polltiche d scambi, a Ì fÌne d witu ppare la so idarietà, la costruzione
de l'Europa ed una consapevolezza della cittadinan2a europea.
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17. Gli eni ocali e regiona i dovrebbero incoraggjère oro isiitut scoastici e loro giovani a pariecipare attivdmente a de
gemellagg internazonali, corne pure a scamb di ogni irpo e a de e reii europee. Dovrebbero lguè mente essere
disposli ad accordare loro un sostegno fnanziaro, aL fìne d favor re l,apprefctimento dete tingue, gl s€amb
inlercultural! e la [ond]visone di esoerienze.

18. Dovrebbero lntegÉre i qovani e/o i oro rappresentanti net Comitati di qeme aggio e nei var enti jncaricatr dj tatl
scamb.

1.6 Una Dolitic,1 sdnitaria

19 Per favorire l'emergere e ?ttuèzione di progetti promossi da g ovan e che rientriro ne a prospettìvè de o svitlppo, nel
concetto di salute nella sua dìmensione piu v.sta e dl dinamica della vita collettiva, gl entr ocalÌ e regronat dovrebbero
stituìre o svil!ppare dei meccantsrn ilituzionali di concertazione tra le organ zzazion giovanili, gl amrnlnistratori e tutti
partner sociali e professLonall che si preoccupano de la prevenzione socidle e de la promozione della salute.

20 Di fronte ai danni causatì dal tabacco, dal ?lco e da la droga nei giovani, 9 enti localì e reg onali dovrebbero islituire,
sviluppare o favorire, in co iaborazione con dei rappresenianii delle organrzzazont g ovan li e dei servizi sanitari, de te
pol i t iche local i  d iniormazione, dele trut ture di  accogienza per igiovèn che hanno taiprobiemi e dete polt iche dì
iormazione appropriate per iglovani assistenti socai, per gli an matori e per f€sponsabti votofiar di orqanizzazioni
rmpegnate in una strategia di prevenzione e di reinserimenio dei q ovani.

21 D lronte èllhttuale evoluzione delle malattie tfasmesse sess!a mente, g i enti locali e reqionalì dovrebbero intensifìcare
I'lnlormazione presso igiovani e e azionj di prevefzione, favorendo quindl uno spirto di so idarietà tra la cittaclinanza,
che genefi delle relazion socìail sen?a pregiLrdiz moral € senza segreqazione. I giovani e rappresentant deie
organizzazoni giovanill locali e de serui?ì srniiari dovrebbero essere strettament€ assocaii atlttaborazione e
all'attuazione di tall programm di nformazione e di azione.
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L7 Una politì.a a fdvore dellLguagfianzd tÈ te donne e gti uaninl

22. Ne quadro de re oro poritiche miranti ad isritLrire e condizoni otiimati per la partà uomo donna n€t campo de Ìaparteclpazione alla vita ocale e regionale, gl entì ocal e regionali dovrebbero ;dottare dei prowedimerìti a favore
del'accesso dej giovani, uomini e donne, a posti di responsabilltà nela vita professionale, associativa, potitica, erìell?mbito de le autorità locatr e regìonat .

23. Nel.lìmite della loro sfera di competefza, gti enli tocati e regionali dovrebbero favorife, fin data piir giovane età, unapolitica educativa che mirialla promozone dett,uguagtanza tra te donne e gtì ìromini.

24. Al fine di favorire tale po ittca di uguaglianza, gti ent toca i e regionati dovrebbero:

l studiare un piano a medio ternrine con rbbiettivo dieliminare re dis!g!agrìanze tra igiovani dei due sessi;

ri adottare derle mis]re specifìche a favore dere ragazze e deLle govani donne e procedere ala valuta2ione di ta

25 Nel perseguire tale obÌettivo, le suddeite polltiche dovrebbero segnatanente permettere ate ragazze e a e giovani

i di rcevere Lln'informazlone specilca sulle lormazioniche permettono dìotterere delle qualifche professlonali;

ii di segu re una formazon€ professlona e qrazie a borse di siudio e a cci di studi specifìci, che comprenclano
ugualmenle le pfofessìoni riseruate tradiztonatrìrente ag i uom n ;

iii d essere inforrnate s!lla ge$lone deqi affa.i p!bblici, e dÌ assumere dele responsabi tà ai massir,ri liveth
decisionali, sulla base di una quota di posti riservat a le donne;

iv di usufruire di misure di assistenza firìanzaÍa per i sewzisociari dest nau a le ragazze e a||e giovanÌdonne.

1.8 Una polittcà specinca per le regiani ruran

26. Gli enti loca i e regionali dovrebbero tener conto dei
del'elaborazone o delè messa in operè di misure e
Dovrebbero inotre:

i villlare affnché e portiche rn nlateria di edLicazone, d occLpazrone, d afloggio, d trasporri e d èrtri settor
rìiettanoe soddisfino le patcolar esrgenz-À dei grovanr delle zone ruralr. Tal poliiche dovrebbero aiutare tqiovan
desiderosi divivere in una zona rurale a farto. I giovaoi rura i non dovrebbero essere obbligati di accontentafsi di unllvello di prestazionr e diserviz social inferiore a que o di cuigodono icittadtnì,

ii- fornire aiutì finanziari e di altra natlra alle orgarizzazioni govanili e alle attre associazioni locaiattlve nele zone
fura Ì 'fal orqanizzazioni possono stìrnolare la vita sociale e culturale deÌ comuni rural! e costituire lno sbocco
impodanle per igiovani, Le associazroni grovanil e le atre èssociaziont non si limitafo a svoigere !n ruolo
irnportante ìncoraggiando la partecipazione dei g ovanÌ, rna possono inoltre conÍ butr€ a migliorare ta quatitè dela
vita e a lottare contro probemiqual îsolarnento di una zona rurale.

1.9 Una palltica diaccessa alta cultura

27, L'arte e la cultura assur.ono lorme moltep ici ed evolLrtive a seconda delte sensibiliià, .lei luoghi e de e epoche, Fènno
pafte, tuitavÌà, del pafnronio personale e colleitivo, passato, presente e futuro at quale ognì genefazione sLrccessiva
forìrisce il proprlo contrbuto. sono ìn un ceto qual senso ìl riflesso dete noslre società. I gjovan, iramite a pratica
dela loro cultura e ì loro potenziale d inizièlive, d rnventiva e dì innovazrone, si creano e svolgono un ruolo in tae
evoluzone cu turale. E pertanio importante permettere oro di;ccedere a la culfura sotto tLrtte le ;ue forrne e favorire il
loro potenziale dì creativttè, ugua mente in carllpi ancora nuovj.

diversl brsogni del giovani dele zone rurati d, rìomenro
dl attivìtà di promozone detla partecipazrone dei govanj.
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28, Gli enti locali e regionali dovrebbero quindÌ adoLtare, in concedazione con i giovani e con le loro organizzazioni, delle
potitiche volte a consentire ai giovani di diventare i protagonisli culturali accedendo alla conoscenza, alla tratica e alla
creazione in luoghi e grazie a metodi studiati a tal fÌne.

I.l0 Una porflca dí sviluppo sostenibÌle e di tutela anbientale

29. Di fronte ad un degrado dell'ambiente sempre più percepÌbite, gti entj locali e regionali dovrebbero sostenerc
finanziadamente i progetti educativi delle scuole e delle associazioni che intendono sensibilizzare aì probtemi ambientati.

30. Consapevoli del fatto che i probl€mÌ legati all'ambiente preoccupano motto i g'ovani, che, domani, dovranno assumere
gli errori commessi oggi, gli enti locali e regionati dovrebbero tomire un sostegno atfe attività e ai progetti che
lavoriscono lo sviluppo sostenibìle e la tutela ambientale aiquali partecipano igiovanie le loro organÌzzazjoni.

[11 Una polttica di lofta alla violenza e alla delinquenza

31. Consìderando che le vittjme della delìnquenza e della violenza sono spesso deì giovani e riconoscendo la necesstà di
trovare delle risposte appropriate ai reatÌ e agli atti di violenza perpetrati nella società contemporanea e di far
partecipare più diretamente igiovani alla lotta contro tali probtematiche,

12. Gl, entr local e req,o'ìal oov,èboe-o'

i accertarsi della presenza di giovani in seno ai consìgli per la prevenzÍone della delinquenza, iaddove esistono tali
consigli;

ii. occuparsi, ìn modo particolare, deì giovani che rischiano di essere cornvolti nella delinquenza, o che lo sono già stati;

ii, ofrare co1[o ld vìolen7a.oî, agri meuo;



v. affrontare ognl lorma drviolenza a scuoa, in cooperazione con tltti lsoggetU ifieressaii, ossla le èutoritè incarcale
del'educazione e e foze di poliza, glì nseqnanti/ I qenilori/ e qLi siessigjovani;

v,  contr ibuire al l lst i luzone diret idiassociazjonle d progett  vot ia prornuovere la non violenza e ts lol  eranza, sia neglì
istitLrU scolastcl, che negli ambentiertra scolasirclj

v i .  fàfe tut to quanto è n loro potere per tuteare ìgiovani dalo sfrLrt tamento e dagiablsi  sese.tal i  edèaltreformedi
maltrattamenti e mettere rn opera delle strutture di sostegno rnateria € e psicologico, come pure un sistema di
consu tèzìone confdenzia e per le viitime.

33. ln tal modo, qli enti locali e regiofal contribuiranno a siabillre un cllnra di fiduciè e dl rispetto ira giovafi e i pubblici
poterì, quali a polìzia.

34. Le auiorità ocaÌi e regìonali dovrebbero sfouarsi dr promuovere djrìtti dell'lomo e adottare dele rnsure per loftare
contro la discr rninazione nel coníronti delle minoranze, - razzial, etniche, naziona i, reigiose, sessuali, ecc. - neì
confronti de portètori di handicap e di alir qruppi esposti e di favorire lo svìluppo di comunità multculturali, g.azie
all'inte!razione delle minoranze e a la presa n considerazione delle loro esigenze, delle loro cullure, de le oro abitudin e
dei loro nrod di vlta.

35. A r iguardo, g ient locu l i  e regional idovrebbero:

i. adottare o raffoÍare la legsiazone in materia di d scrirninazione, in vsta di garantire a tulti iclttadin un pari
accesso ai ìuoghi pubblci, allè formazione professionàle, ala scuola, a l'abìtazione, alle attvità cuturali e agli altfi
aspetti de la vita. La possrb lità di tale accesso dovrebbe essere controllatd e garantjia da organi paftetici, composii
da rappresentanti delle autoritè locali, deie minorafze e del giovan ;

ì1. favorire fe prograrnrni scoastic gli aspetti multjcLlhrfali e la senslbiljzzazone a a Ìotta al razzismo e ala
discr im indr ione.

L12 Una politica dilotta alla discrininaziane

L13 Una politicé in natena dlsessualità

37. Per arltare I giovani a lrovare la lofo via verso una vita affettlva sana e gratiîcante, gli ent localj e reglonali, in
collaborazione con igenitofl, le scuole e le orqanizzazon speclalizzate in questo carnpo dovrebbero promuovere e

36. Nel momento in cui  ig iovani passano dal l ' infanzla periodo i f  cuì dìpendono ancora dala famigl ia,  dala scuola, dala
comuniià rellgiosa o da untltra'allorità" - ad u.a vita di adulia autonomo, s pongono delle domande slrll€ loro
relazioni personal i  ( insenoa afamigl ia, tradi  loro.con i l  loroamcoei loro paicner)-  La loro sessual j tà da r isveglìo
alla praUca- non e sempre facle, dnche se non sono dsposti ad ararnelterlo. Inoltre, permane una diffusa ignoranza in
merito alle questioni d ig ene sessuale, come pure una diffidenza nel confronii deì discorsi lffìciali relativ ar risch legat
a cert comDortamenti sess!ali.

i, !n educazione sessuale non direttva nelle s€lole;

ii, le firlllure e i servizr volt ad offrjre deie nlorrnazlonl sulle felazioni, le pratiche sessua i e i contro lo delle rascite;

.  ld |  f lF-sto.e .olÈ-rra oè gro/dr a .  gi  d oo.

:8,I giovan dovrebbero essere attvamente associati alla proqramma?ione/ all'attuazone e ala valutazlone delle
iÍìfornaziorie deg i altri servjzl che vengono forniti loro ln qlesto carnpo.

L 14 Una palitica di accessa ai dlrilfi

39. per poter coesÌstere, e società sono rette da regole di vita che tutii dobbiamo rlspettare. Nele società democratche,
tai regole vengono discusse ed adottate dai rappresentanti eelu dai cittadin sotto forrna di testi eqislativi che
.o-rer .( oro a -ulrr 'er d r fr e deq I ohb tgh'.

40. Con il moltipi ca rs d ta li test . d iventa sem pre piir d ffÌc le per ognLr no conoscerLi, rispettarli ed a ppllcarli, e ne deriva no
de le disparità tra i cittadin . I giovani sono naiura mente i membrj dela società maggiormente toccati da tale lenomeno.
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41. Glienti locali e regionalidovrebbero agevolare l'accesso deigiovaniai torodiritti:

i. aumentando le loro conoscenze mediante la divulgazione di informazioni, segnatamentea livello della scuofa, dei
gruppi giovanili e dei seruizi di informazione;

ii, facendo applicare i loro dÌritti grazìe al supporto di servizi incaricati di affìancare

iii. permettendo ai giovani dÌ partecipare all?laborazione di nuove norme.

i giovani quando essi lo desiderano;
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fitolo II: Gli strumenti per la partecipazione dei qiovani

42 Per ottenere un'auienfca partecipazione dei gtovani, deve esse.e messo a loro dspostzione un cedo numero di
slrurìrenti, per cu è necessario sviuppare a lormazione dei giovani in materia di partecipèzione, mantenerh irformati,
iornire loro dei mezzi di comLnicaziofe e Lrn assistenza per la reallzzazrone dei oro progetti e riconoscere e valortzzare l
lofo irnpegni e il volontarialo. La pèrlecipazione assume tltto lsuo signìfcato uncamente allorquando viene
nconosciuto ì ruolo dei gìovan: neì partìti poliUcì, ne sindacat e nelle associazionÌ e quando ci si sfo?a d favorire la
creazrone dl associazionida parte di qiovanl e rtvotte aì giovanl

It l Ld formazione per la paftectpadane dei giavani

43. Gienli locaie regjonalir consci del ruolo essenziale della scuola nella vita de giovant, dovrebbero in questo ambito
fofnire der locali, de sussid e una formazione ne campo della partecipaztone dei gìovani, de ,educazione ai diritt
dell'uomo e dell'lnsegna.nento nfornîale. Inoltre, dovrebbero garantire una fo;mazione e un appoggio allapartecipazione dei g ovani alla vita assocìativa e alla vlta dela loro cornunità favorendo:

u.a formazione professionale per la pratìca dela partecipazione dei giovan, rivo ta aglÌ Ìnsegnanu e agli operatori
che lavorano a contatto con la gioventù;

ogniforma d paaGcipazione degli attìevi a scuotó,

der programml di istruzjone clvlca nelle scuole;

jv un'educazrone per gruppÌ di giovani Ìn situazioni simìli, fornendo local e i mezzi e favorendo q i scambi di bLrone
0ratche-

j#{#.El51



fl.2 L'inforndznne dei giovani

44. L'iniormazione è spesso un eemento chève della pariecipazione e I diritto dei giovani di avere accesso a de e
informazroni su e poss biità che sono loro offerte e suitern cheli riguarddno è sempre maggiormente rconosciulo ne
documenliuffÌcla i europeì ed nlernaz onal 1, e non solo nel co ntesto delia v ta loca le e req onale,

45. perché possano pariecjpare Elle attivrlà e alla vlla della loro comunità, oppure usufrlire dele prestazoni e dei servizi
loro desUnati, igiovan! devono essere d€btarnente informaU. La partecipazone ad att vitè e a progetti che ti
lnteressano e che ess stessi organizzano è spesso la priraa tappa dl un processo che poderà jgiovani a convolgersi
maggiormente nella vìta della colleitività, ivr compresa la vila polìtica

46.Gll entÌ local e regionalr dovrebbero quindi sostenere e miglorare icentr esistent di nlormazlone e di consulenza
destinati ai giovani, n modo che tali ceniri propongano dei servizi di qua Ìtà, tes a soddìsfare e esiqenze espresse dal
gÌovan. Nelle oca ità che non sono ancora dotate dl lali centri, i pubbllo poteri e 9ll altri attori competenti dovrebbero
incoraqgiare e favorire 'istituzione di servzi destinati all'Ìnformazione dei giovani, soprattutto nell?mbito d strutture
esisienti, quall giÌ istituU scolastici, i servlzi per a gioventir e le b blioteche. Occorrerebbe adottèfe misure specifche per
irovafe delle rjsposte aile necessità in matera dì informazione dei gruppi di giovani che hanno dette difficoià ad
accedere a lÎnlormazione (ostaco o dela lingua, assenza di accesso a tnternet, ecc,),

I Si veda, per esempio, a R.ccomand.zrone no R (90) 7 de Conritato dei
re.tiva alllniormazìone e alle consulenze da fonire aiciovanrln ELrroDa.

1 9
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Iservzìdi  informazoneperigiovanidevonorspettare!nceftonumerodi normeed prncip professiona ir .  I  pLbbt ic i
poter sono ncoraggiat a garantre il rispetto d tati norme e a migtiorare contnuamenLe, riierendos, per quanlo
posslbile, ad un insieme d m sLre e di nornre di qLrèlità stabilite a livello nazionale (o regionale). I g ovan dovrebbero
avere a possibililà di patec pare a a preparaziofe, all'attuazione e alè valutazione dele attjvità e dei orodott offeiti da
Centrl o daiServjri d rnlormazione per la gioventù ed essere rappresentati ln seno agli orqafidirettvi dita i centri.

ILJ Favorire la partecipdzone det qiovanigrdzie a/te tecnatogte dett'infornazione e delta comunrcazone

48 Le tecnologle dell ìnformazione € dela comunlcazione possono offr re nLrove possib lità ditnforrnare e difare Darlec oare
i giovani. In tal modo, lnternet, te efont potuiih, i rnini rnessaggi (sms) pefmettono oro dr ncevere ntomazroni
diverslfcate e ta voita di redgire ln modo nterattivo. c i ent locali e regionaÌi dovrebbero uti izzare tali tecntche nele
loro politche dj informazlone e dr paftecipazione, accedandosi dela oro accesstbitità a tutti, in term ni di tuoohi di
accesso e di formazione a questi nuovi me2z dicornunicazione.

IL4 Favo re la partecipdzione dei giovaniai nedìa

49.1qiovèni, che sono grandi utiizzaton dì medja, possono ugud mente divenirne dei protagofisti an-rptiando te toro
possibihtà dl esprimersi € di partecipdre alla prodlzione di informazioni divulgate attrèverso medra. Grazre a|è toro
sensibrità e èlllmposiazione con cu affrontano cerli argomenti, possono fòrnrre aglr airi gìovani un1nforma,one
drve|sa e spesso maggormente accessibile. Tae partec pazione perrnette uglalfrente ai qiovan dl capfe come
vengono elaborale le nformazioni e diacqutsire il senso critìco Ìndispensabile.

'z Si veda, per esempio, a Carta euroDea de l'nfomazion€ a .
I ovdn (ERYICA).

gioventù, adottèta .lallîgenz a europea per l/nlormazione e
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50.Gli enti ocali e reqionali dovrebbero quìnd sostenere a creazione e il fufzionamento
televisrone, rnecjia elettronici) realizzat da giovani e rivotti a de giovant 

" 
f""""r" A"appropfafl.

di media (giornali, radio,
programmi d formazione

II.5 Incoraggiarc i gtoydnla dedicdsi al volontariato e aíla difesa delle euse a favore della colettività

51 r giOVAni d.Vrebbero essere aiutati ed ncoraggiat ad impegnars ner vorontarÌato, In unepoca rn cui igiovani sonosempfe piu spinti alra iuscita rndivrduare neg i studi e ne la vitì professonare, è importanie p.omuovere e nconoscere itvalore del volontariato, Di consequenza :

i gli enti locall e feqiona i dovfebbero sostenere la cr€azione di cenki dl volontariato e promuovefe oele nrziatrvevolte è sostenere e a iavorire la pa(ec pazione de gÌovani a oefte at|"iO ai ìóio"Lìtrro, per esempro tanctandodel lF caîoaqne d'  r1.o,nd7roîe è c ororozion-.

ii gli,enii localr e regiorìa i, in partnership con. giovani, le associ.zioni, i responsabiti deÍa pubbjica istruzjone e i datorid! lavoro dovrebbero istituire dei dispositivÌ che_ permettano ir riconlscimento e ia cin-vjrioa lerre attivttè svotte netcontesto detvolontariato net sistema educètivo lormale e nel mondo del tavoro,

116 Lbssistenza ai progetti e ale iniziative dei giovdni

52 Perseguendo le loro aspÌfazioni e i oro desideri, i glovani manifestano molte idee che possono ojventare concretenell'ambìto di proqetti edi reatrzzazjoni toc.ti vantaggiose per tuttì. Se sono ben èffancati, ral progett, accoflrpagnatidar numero inevrtèbire di riusciie e di rarhmenri, possono inortre aiutare ì giovani a svrrppare ir roro senso dlresponsabjrità e a roro altofomiè e a d ventare dei protagonislÌ socjari. Gri e"nri to*h oour"oo"ro di conseguenzafacilitare e rearizzazioni di tar progettì, siano essi modesti o tiù importaÍìti, iècenoo in moai cne vengafo affiancati daoperalori prolessiona e faciitando t,accesso a de sosteqnifinanzjari, rnate;iati e tecnici.
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11.7 Incoraggiare la syjluppa di organizzdzioni giovanilt

53,le arganozaaont gioranih assuîoro rnd ntevàn/à" ff&"fl ffi :i!il:""1;**:ifr .r#* :;fli::"if:#"Ji::1" ;i ;,J :: i,,:r:""i:ill:8HfJl.f,;!",1
divànare conépevori ;;il"lil "A;# # i:i, ;,,ff:l;#]"'j'+:ii:"Jr""Ti;,!1ffiir"""i",,í15 ".."ni 

e arre aùvù'e
;:3:',."'""":ff"ii,x""filri:Jl"îl,m:m*ll;;fi"'*,iliiit#rfutrf"J:*jrii,J,lii,,,mr.*
to desiderano, di creare Ìa toro orsanizza;ne e di ess"r" 

"oi.tit 
p.iró óiJii.rì"";;;;;il. io,ta",",

íl,'6,*; 'i*ft ,,i+f riifid'qq*iÉiir#il+É'",", jffi jilln*#$r"tr;:i#sil
;J1L"';:,ffi: :[[TH"'f*"".. 

dirette da siovani 
" 

r" *i pórit*-J i,è,i" "o,-!J"'..u,,"u pefmettono una

'. 
il:i:fl:$'Fft#Tfu;*ffi.#"']Í:í::|:*ii!lli-!jr-1."..ury;ffffi:'!i"{i:?:': Tt',rff':,]
gffifmu*:::ii ##:ffii,;" ",:x,"":", JrurÎff fjÌ[ij;l] fitijÌih,: "iff*:x? ;#::il: j:



IL8 Paftecipazione dei giovani alle organizzazionl non governatlve e ai paftíti politici

54, Lfn settore non governativo dinanrico ed indipendente è un elemento ess€nziale di ogni vera società demooatìca.
Occorre ugualmente che altri settori della società civÌle, quali ipartiti poìitici, siano fotj ed attivi a livello locale e
regionale. Partecipare alla vita democratica di qlalsìasi paese, regione o comune non si limita a recarsi a votare ad
intervalli regolari. Per questo, la paftecipazione a delle organizzazioni non governative e a dei paÈÌti politiciassume una
tale importanza. poiché tali organi permettono ài cittadinÌ di paÉecipère costantemente alle decisioni e alle attività e di
influire sU di esse. Appare quìndi ess€nziale ajutare ed incoraggiare i giovani a paÈecipare alla vita associativa della loro
località.

55. Gli enti locali e regionali dovrebbero fornie delle risorse fìnanziarie e di altro tjpo alle organizzazioni non governative
(ONG) e deglÌaiutisupplem€ntariall€ ONG che incoraqgiano attivamente la partecipazione d€i giovani alle loro attività e
alle loro strutture, come pure ai loro processidecÍsionali.

56.In partnership con.i partiti politicj, gli enti locali e regionali dovrebbero, senza partito preso, prornuovere la
padecipazione dei giovani al sistema politrco det iadih, in generale, e sofenere le azioni specifiche, come la
formazione,

fl'
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Titolo IIr partecipazione istituzionale der gtovant a a vita locale e regionale

"j;',:x'iffJ:j#i:ffi;:î:':Xi::i$:ffj[:,8,i;jJ"il.lTffii:î:X*ÍifT.T5[:H"J:îtil,"]:,:Íjl*""
58. Le suddette strutture assumeranno forme

;:l[""d;ÉJii [Jtr "':,".$'.*lf *i:;:"1Tr",1.H|"il""/:[i-:;.JJ ;ijillT:""J"i".Tii"Lii

;",;,,tig:'l'"",ili* rÉ1,*, "tf li,+-*+*j-,i ;t;t* ji'H[-T;,+'j,""l',
IJII Consig, dei giova , parlanení dei giouanl, tarun det giovani

59. Un'effett va palrecipazione der qiovdn a a ,ffi",:î,T,'"";:; ;:;:t; :"T';ji:i. :",'t"i,*#fi[j; :;* ;:,x'rffi" 9;,',"i;".1 ;:;
'J"ffi[::,L':]:#JJ:i:9,""::iH;:""::::"_:,".T:,iT:'.H:,[f"T:,J;:ili;:fl::",J' 

e/o essere sce,t su base
61. I  g.van dovrebbero assurnere d[ettamenf.o"""""r t- n"", qf "i ; il::i'::l:::i:,iilìB:ff:llli",l"î:':,"ft;;::,iff"il:,?""[""".T":: J;,f,i",J:fl:
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62. -latr 
s1]rutture costtu scono t.èrnf,riÒ h;r",.**.;;;il;i:ì":tJ;:#:5:.,"jlf":,txTjil,fl:fl:::,""J,""13ruJi,:.".:?fflj;:":fi,si!:.,?i;1i

63. Le suddette shutture potrebbero segnatdnenrc avere it ruoto di:

iru,1 *";,il:illixniffií"'."ff::ffii:T::ì,j::iiffl;;,"rsomentiche,, preoccupano. iv cornpreso a
ri. offrire aigtovari ta possibitità di presentarc deÌte proposte églienti tocati e regionèti;
r .  permettere ai  cornunie agl iat tr j  ent j i

rv. lornire una sede in cuia, ooa"uno 
",uou"'tot 

u" 'i consu/la re Ìgiovanl su questjonl specifich€;

v. offrire Lna sede che po..u ,uuorn" ," ,o'ut"'t"nuire 

e varuiare dei progetti riquardafti i giovarìi;

vr. iavorire ra parrecipazio"e aei qiouani,ro 

'e con derre associazionie{i orqènizzazioJrigiovaniri;

* Ji"1ijiil,J::""il,""îil1ri:":::.J,ijT;.#,*;";:::._ : :;;;:,,..".",.,u,,ure ,orr.an.
""jJ::"""i',"""::".',",":":? f?\:1.:,i;5;;::"#: : ::Tfil"" ,;1,",:i;.j"î"",.;;""Ij;::;:"""".T;.:, 

p:;;fi1:;:":::i":n:" E;;:n:::iri;:l*::í:,."":tr,*T"_%ffi?:i"li;{,*=;*,_"*," *.
" 

:1. iii:ijr".m,:n ""îJi.i'ji;';;,1îl'."::"an 
oo/pboero LoLan -F a\.îrd-dqo,

i;;':;:l';", :"";"::t,t;-' ;:::;';'"'i,""J"ll:';',1;""i';"n{,#;É'fi::*.,#:fj#;
lll2 AssÉen.d atle strutture dt pdrtecipd.ione det gtovani

67. Per funzronarF n modo efircace. tè <ih l+!,r

iíll: ;-*-l iiUÍi;":";;;1t;rl,14i: :.i?Í'"'i1"T":; "1""J"1,: i;i .";T: Hl:j:;;
l;il::l-lt:":J$t:"Ù;; '"T';i::':,"; :]!î"i'î}",'lii";""",u-"-'""àè*;l;:;;:il ;;Í!

68. Gir  e iù locah e rearonajr  r l .v .phh. ,^  . , ,^ , -:;r:;l :,r:ili;"..rjhi::1"";*;;i,;Fitlrisí,,*r"Ury lin .;i r'T:::.: J";
" 8'-ì=':il#;T:":r:fi:::,il'i:: iii,:ff::"i1J:"_i,""ssere ,ndipendenre da,e s'unure poriuche e da,e shu*ure di
70 .rhe a garantire 'r suddetto aiuto, questa persofa o qlesto gruppo di persone potrebbe L.rguarmenre avere ra funzíone

t 
;:ff:,"tud"[;"Jil"j5j;:,j!,',,1 n'ouun' e r rappresenranti eretti rocari e resionari if menro a quarsiasi quesrione

[. essere l,awocalo dei giovani pfesso glienU localie regionali in cèso d] tensioni.
[/. fLngere dè trdm]te per te cornun cazioni tra g ent tocali e regionali e i giovafi;
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iv. redigere dei resocontì regotari rivotti ai giovanr e aqh entr locali e reqronali, per valutare rl hvello di partecipazione dei
giovani alla vita tocate etegjonale, ne ,ambito, per esempro, dellaltuazrone dr progetu o dL un impegno in strutture
di partecipazione dei giovanio per determinarne le npercusslonl
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Presenti no l1 Consiglieri.

Assenti: Santoro.

Il Presidente invita il Consigliere Fiumara a dare lettùa della proposta" visto che ne è la

Il Consiglieie Fiumara dà lettura della proposta e fa presente che, per motivi di tempo, non
leggerà il documento.

Peúsa che folse ha fatto l'enore di coinvolgerc su qu€sta proposta solo alcuni Consiglieri,

ma è certra che awebbe avuto il consenso di tutti se 10 avesse chiesto e ciò le disDiace. Ritiene.

comunque, che questo è il momento perché tutti siano coinvolti.

Premette che sarà brevissima. Non r,uole scadere nella demagogia, ma ritiene che è un

$andissimo obiettivo quello della carta che si r,uole proporre, perché è un coinvolgimento dei
giovani, intercettando le loro problematiche, per arrivare ad una partecipazione attiva alla vita
politica comunale.

Ricorda che a Novembrc aveva chiesto una seduta di Consiglio tutta sui giovani, ha appreso

che aÌcune iniziative sono in corso.

Sono passati dei mesi, non discute sui tempi tecnici, ma auspica che questo problema sia

oggetto di ascolto, per la vita del paese, in un momento difficile più che mai. euindi sotiene che

approvarc questo documento, che sewe a fare partecipare alla vita del paese, è I'obiettivo principe,

ma che comprende altri obiettivi.

i I problemi sono tanti, riguardano la sfera della sessualilà, le ragazze madri, in una società che

ormai non ha punti di riîerimento. Spera che sia capita la bontà delf iniziativa.

Il Consigliere Monte fa pr€sente che loto come gruppo hanno sentito l,esigenza di sostenere
qùesta proposta del Consigliere Fiumara, perché sono sensibili alle problematiche dei giovani. Sa

che questa Carta non può risolvere tali problematiche, ma loro hanno già segnlato alcune cose con

la proposta sulla microcriminalita.

Questo è un altro tentativo.

I problemi dei giovani sono correlati a quelli degli adulti. Le fasce più deboli vanno orientale,

indirizzandole alla vila politica, a quelle attività che una Anministrazione deve porrare avanu.

E' I'apertula di una discussione che non hnisce qui, ma che vada avanti.

Ricorda che nei giorni scorsi ci sono stati dei fiù1i. Questo non c,enha, ma alvicinare i

giovani alla politica è una cosa in più e non bisogna farli disaffezionare alla politica.



Sostiene che ben venga questa proposta, che richiede l'attenzione di tutti.

Il Consigliere Mobilia ringrazia il Consigliere Fiumara per la proposta presentata.

Ritiene che sia fondamentale guardare ai giovani, abituarli a fare politica nella comunita, al
' 

dialogo, al conîonto, a paÌlare con le persone.

Dichiara che è favorevole e che ben vengano queste cose in questa Comùnita.

Il Sindaco afferma intanto che è favorevole all'iniziativa.

Aggiunge che la disaflezione dei giovani alla politica awiene perché la politica viene vista

come un punto di anivo, per avere un vantaggio. Non avendo un anivo, i giovani si allontanano

dalÌa politica.

E' sintomatico che in Italia ci sia un partito dell'astens;onismo che cresce sempre di piir.

E' giusto che Gaggi si debba preoccuprre di questo problema, ma si deve soprattutto

preoccupare chi ha responsabilità ad alto livello.

In qua[to alle iniziative cui faceva dferimento il Consigliere Fiumara, il ritardo non è

voluto.

Fa presente, infatti, che nei prossimi giomi sul sito istituzionale dell'Ente emergerà che il

Comune di Gaggi, iD quanto capofil4 si determinerà in ordine alle procedure da attivare in ordine

ad un finanziamento che è stato concesso per 462.000,00 eulo per una misura APQ, cui va aggiunta

la quota di cofinaoziamento degli altri Enti, per cui ci saranno circa 600.000,00 euro in favore dei

Comuni e degli Enti aderenti.

II progetto era stato presentato per tle miswe , ma in atto, per mancanza di fondi, ne sono

state finanziate due, per cui va rimodulato ed è per questo che non può illustrarlo in questo

momento.

Precisa che dovrà essere costituita una ATS dal Notaio ed ento il 25 aprile dovra esserc

tasmessa la documentazione conseguente al Decreto di finanziamento all'Assessorato della

Faniglia.

Su 40 progetti ammessi, quello [ostro occupa un posto alto in graduatoria.

Non sarà la soluzione dei problemi, ma costituisce ura opporhrnita fondamentale perché è

mirato a riscoprire le attività tradizionali, athaverso I'esperienza dei genitori e non a dedicarsi alla

playstatron.

L'i[iziativa crea spazi formativi e aiuta a crcscere.

Ha ura durata triennale e la cosa bella, che è stata detta, è che I'obiettivo è qùello di

intercettarc titti i giovani, anche apportando modifiche durante l'athrazione del progetto, se fosse

necessario.



E' una delle prime iniziative che I'Assessorato della famiglia porterà avanti.

Essendo tla i primi progetti definiti, si acquisirà professionalità e punteggio e quindi

opportunita in più.

Si dichiara particolamente felice di questo progetto ed evidenzia che il merito è di 13
' 

Comuni aderenti, del Parco Fluviale che ha catzlizzaîo fùtti..

Alcuni Comuni sono usciti e ora si Ènlmaricano, mentre l'arDministrazione di Gaggi è

contenta per Ia Valle e per la partecipazione, ormai fissa, del Comune di CastelmoÌa.

Sarà definita la quota di compartecipazione.

Nei prossimi giomi venanno notiziati i Consiglieri e chiede che si adoperino tutti per

coìnvoÌgere quante piu persone, in quanto tanli giovani possono avere qualcosa che non è il corso di

formazione , rna la socializzazione, il conîonto, la possibilità di crescere e dire la propda.

Sottolinea, altlesì, che non l.uole che venga strumentalizzata a hni politici la prossima

attivazione dei cantied di lavoro.

E' stato pubblicato I'avviso per gli operai, per essete inseriti nella graduatoria che va dai 18

ai 65 anni.

Invita, pertanto, a diffondere questa notizia, poiché può essere rma opporhmità per 70180

persone di questo Comune, circa 20 per ogni canti€re.

Ciò serve ad alleviare le problematiche delle famiglie, alrneno per un periodo.

Per presentare la domanda gli intetessati devono presentarsi al cenho per l'Impiego di

Gardini Naxos.

Precisa che tante piccole cose messe insieme possono servirc e anche a fare riprendere la

voglia di andare avanti e pensare che domani sarà un giomo migliore.

I Capigrùppo Monle e Mobilia e il Consigliere Indipendente Fiumara famo dichiarazione di

voto favorcvole.

IL CONSIGLIO COMI]NALE

Vista la proposta di deliberazione avente ad oggetto: "Adozione Carta Europea della

paÉecipazione dei giovani alla vita comunale";

Uditi i Yari interventi;



l ' ,
t -
t '

Visto I'O.A.EE.LL. vigente in Sicilia;

Ad uranimità di voti, espressi per alzata di mano

DELIBERA

Di approvaxe la proposta di deliberazione "Adozione Carta Europea della partecip^zione

dei giovani alla vita comunale", proposta che allegata alla presente ne costituisce patte integrante

e sostaDziale.



llp€sente veòale, dopo la leltula, sisoltoscrive perconrema

llPresidenté

_F,tO BONACCORSO SALVATORE
ll consiglierè Annano

_F.to FERRARA SANTO-
ll Sègrstado cmunde

_F.to CUNDARI DOfT.SSA ANÎONIA-

E' copia conf-omle per uso
amministÉtivo

Lt 26.04.2010

ll pÉsente atto è stato pubblicato alLqbo Comunale

dal 28.M,2010 al 12.05.2010 con iln. -

ILMESSO

IL SOTTOSCRITTO SEGRETARIO COMUNALE

n Visti gli atti d'ufficio

ATTESIA

che|apfesentede| ibefazione'aisensiCle| |art .11'commel,de||aL'R'n.4411991'comemodif icatoda|| ,art .127'
comma 21, della L.R.n'172004,

I l3-S!alaaffissa all'Albo Pre{odo Comunale ilgiorno -28.04.2010-per manervi 15 gìomi consécutivì'
l_l sarà

Li
fl Seg.etario ComuDde

CuDdari dott.ssa Anto a

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA

Si certilca che la presente dèlibe.azione è divenuta esecutiva il gioffìo

0 essendo decorsi dieci giomi consecutivi dall'inizio delle pubblicazione (art 12, comma 1 , L R- rg'€1 )'
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